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 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 9 febbraio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A01057

    DECRETO  14 febbraio 2023 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Valtellina Casera» registrata come denominazione di 
origine protetta ai sensi del regolamento (CE) n. 1263/1996 
della Commissione del 1° luglio 1996.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’articolo 53, par. 2 del regolamen-
to (UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio, così 
come modificato dal regolamento (UE) 2021/2117, che 
prevede la modifica temporanea del disciplinare di produ-
zione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizio-
ne di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte 
delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) 2022/891 della Commissione del 1 aprile 2022 che 
stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento tem-
poraneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da parte 
di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosanitarie 
obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli o 
da condizioni metereologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1263/1996 della Commis-
sione del 1° luglio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   delle Comunità europee L 163 del 2 luglio 1996, con 
il quale è stata iscritta nel registro delle denominazioni di 
origine protette e delle indicazioni geografiche protette 
la denominazione di origine protetta «Valtellina Casera»; 

 Vista la richiesta, presentata il 30 dicembre 2022 dal 
Consorzio per la tutela del Valtellina Casera, di modifi-
ca temporanea del disciplinare di produzione dell’art. 3 
comma 1, punto   a)   relativamente all’alimentazione ed in 
particolare alla % di alimentazione delle bovine prove-
niente dalla zona geografica delimitata; 

 Vista l’ordinanza del Presidente della Giunta regionale 
del 24 giugno 2022 - n. 197 «decreto del presidente del-
la Giunta regionale di dichiarazione dello stato di emer-
genza regionale, di cui all’art. 24, comma 9, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 27 (disposizioni regionali 
in materia di protezione civile), derivante dalla carenza 
di disponibilità idrica nel territorio della Regione Lom-

bardia configurabile come rischio di protezione civile ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, della legge regionale 27/2021, 
che in conseguenza delle condizioni meteorologiche sfa-
vorevoli dichiara su tutto il territorio della Regione Lom-
bardia lo «stato di emergenza regionale» fino al 30 set-
tembre 2022, salva, eventuale proroga nel caso permanga 
la situazione di crisi idrica. 

 Visto il decreto n. 142 del 11 gennaio 2023 della dire-
zione generale agricoltura, alimentazione e sistemi verdi 
della Regione Lombardia, competente per territorio ad 
esprimere il proprio parere sulla richiesta di modifica 
del disciplinare di produzione presentata dal Consorzio 
per la tutela del Valtellina Casera, con il quale è stato ac-
certato che, a seguito dello stato di emergenza regionale 
dichiarato su tutto il territorio della Regione Lombardia, 
la produzione di alimenti per il bestiame nella zona ge-
ografica compresa in area montana, ha subito una forte 
riduzione, con ripercussioni negative anche sulla costitu-
zione delle scorte alimentari per i mesi successivi, e che, 
pertanto riconosce la necessità di approvare la modifica 
temporanea; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’art. 3, 
comma 1, punto   a)   prevede che l’alimentazione delle 
bovine da cui deriva il latte deve essere costituita preva-
lentemente da essenze spontanee ed erbai eventualmente 
affienati dell’area delimitata all’art. 2 e che il manteni-
mento di tale vincolo comporterebbe un grave danno eco-
nomico ai produttori; 

 Tenuto conto che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche essenziali del «Valtellina Casera» 
DOP; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempo-
ranea del disciplinare di produzione del «Valtellina Ca-
sera» ai sensi del citato art. 53, par. 3 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 e dall’art. 6 del regolamento delegato 
(UE) n. 664/2014 così come modificato dal regolamento 
delegato (UE) 2022/891 della Commissione del 1° aprile 
2022, ed alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, affinché le disposizioni conte-
nute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Valtellina Casera» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    della Repubblica italiana Serie generale 
n. 103 del 5 maggio 1995 è così modificato:     

  Testo in vigore   Testo modificato 

 Art. 3 comma 1, punto a) 
 l’alimentazione delle 
bovine da cui deriva il 
latte deve essere costi-
tuita prevalentemente 
da essenze spontanee 
ed erbai eventualmente 
affienati dell’area deli-
mitata all’art. 2 

  Art. 3 comma 1, punto a) 
 l’alimentazione delle 
bovine da cui deriva il 
latte deve essere costi-
tuita per almeno il 33% 
della sostanza secca da 
essenze spontanee ed erbai 
eventualmente affie-
nati dell’area delimitata 
all’art. 2 
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 La presente modifica del disciplinare di produzione 
della DOP «Valtellina Casera» è temporanea e ha validità 
per tutto l’anno 2023. 

 Il presente decreto, recante la modifica del disciplinare 
di produzione della denominazione «Valtellina Casera», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 14 febbraio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A01058

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA

  DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Determinazione dell’ammontare del conguaglio del con-
tributo 2021 e dell’ammontare provvisorio del contributo 
2022 all’Organismo centrale di stoccaggio italiano (OCSIT) 
per l’effettuazione delle funzioni in materia di scorte petro-
lifere.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 249 
recante «Attuazione della direttiva 2009/119/CE che sta-
bilisce l’obbligo per gli Stati membri di mantenere un 
livello minimo di scorte di petrolio greggio e/o di pro-
dotti petroliferi», di seguito indicato «decreto legislativo 
n. 249/2012»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, 4 luglio 2019 recante attuazione, ai sensi dell’art. 36, 
comma 1, della legge n. 234/2012, della direttiva di ese-
cuzione (UE) 2018/1581 della Commissione del 19 otto-
bre 2018, recante modifica della direttiva 2009/119/CE 
del Consiglio per quanto riguarda i metodi di calcolo de-
gli obblighi di stoccaggio; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 1, del decreto le-
gislativo n. 249/12 il quale stabilisce che, al fine di con-
tribuire ed assicurare la disponibilità di scorte petrolifere 
e la salvaguardia dell’approvvigionamento petrolifero, 
sono attribuite all’Acquirente unico S.p.a. anche le fun-
zioni e le attività di Organismo centrale di stoccaggio ita-
liano, di seguito OCSIT; 

 Visto l’art. 7, comma 4, dello stesso decreto legisla-
tivo n. 249/12 il quale stabilisce che gli oneri derivanti 
dall’istituzione e dall’espletamento di tutte le funzioni 
e le attività connesse dell’OCSIT, ad eccezione delle at-
tività richieste e finanziate dai soggetti obbligati di cui 

all’art. 8, comma 1, lettera   a)  , dello stesso decreto sono 
posti a carico dei soggetti che hanno immesso in consu-
mo prodotti energetici di cui all’allegato A, capitolo 3.4 
del regolamento (CE) n. 1099/2008, modificato con re-
golamento (CE) n. 147 del 13 febbraio 2013, e da ultimo 
con regolamento (UE) 2017/2010 della Commissione del 
9 novembre 2017, e che l’OCSIT svolge le funzioni ed 
attività, senza fini di lucro con la sola copertura dei propri 
costi; 

 Visto l’art. 7, comma 5, del decreto legislativo 
n. 249/2012, il quale dispone che gli oneri ed i costi di 
cui al precedente comma 4 sono coperti mediante un con-
tributo articolato in una quota fissa e in una variabile, in 
funzione delle tonnellate di prodotti petroliferi immesse 
in consumo nell’anno precedente, demandando ad un de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, la defini-
zione dell’ammontare del contributo nonché le modalità 
ed i termini di accertamento, riscossione e versamento 
dei contributi dovuti dai soggetti obbligati, anche sulla 
base delle informazioni fornite dall’OCSIT ed in modo 
da assicurare l’equilibrio economico, patrimoniale e fi-
nanziario dell’OCSIT, e che, in prima applicazione del 
decreto legislativo n. 249/12, l’ammontare del citato con-
tributo è determinato entro il 30 aprile 2013, anche in for-
ma provvisoria e salvo conguaglio, a carico dei soggetti 
di cui al comma 4 che abbiano immesso in consumo nel 
2012 almeno centomila tonnellate di prodotti energetici 
di cui all’allegato A, capitolo 3.4 del regolamento (CE) 
n. 1099/2008 e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze del 24 aprile 2013 recante, tra l’altro, le modalità di 
determinazione del contributo per l’anno 2013 e gli anni 
seguenti; 

 Considerato il piano dell’OCSIT comunicato da Acqui-
rente unico S.p.a. al Ministero dello sviluppo economico 
con nota del 18 luglio 2013 e successivo aggiornamento 
con nota del 13 settembre 2013, e il piano finanziario in 
esso contenuto; 

 Visto l’atto di indirizzo del 31 gennaio 2014 del Mini-
stro dello sviluppo economico comunicato ad Acquirente 
unico S.p.a. al fine dell’avvio operativo delle attività e 
funzioni dell’OCSIT; 

 Considerate le informazioni rese da Acquirente uni-
co S.p.a., in qualità di OCSIT, con nota del 22 dicembre 
2020, ai sensi dell’art. 7, comma 5 del decreto legislativo 
n. 249/2012, relativamente alla previsione dei costi per 
l’operatività dell’OCSIT per l’anno 2021 (   Budget    OCSIT 
2021); 

 Considerate le informazioni rese da Acquirente unico 
S.p.a., in qualità di OCSIT, con nota del 15 febbraio 2022, 
sulla base di quanto stabilito dall’art. 2, comma 1 del de-
creto del 13 novembre 2014 del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, ai sensi dell’art. 7, comma 5 del decreto 
legislativo n. 249/2012, relativamente al rendiconto con-
suntivo dei costi per l’operatività dell’OCSIT per l’anno 
2021 (Consuntivo OCSIT 2021); 


